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PaiZZO DELLE INSERZIONI 
(piigimsiito sntioipato) 

ÌMSi^TÙotA SI KTTlil ifi quarta pagina, oaut. ^% alla Uaea per la prima 
littbbUasidDBQ, 3 asnt. 9€> por la sucodssire. La Uaea saì'S òompo-
sta tìfi si lettera «ienó Interpunzioni, spazi la carattere di testìao. 

àrUsoU aoHamàtiSfttl Mni f • la Unsa. 
fifoa ei ilM «osto d^ Îi ĝ -tisoU &noiiÌial, a ei resplngoQb lèttere soa 

___J_MasoMrìtti ,ftselÈ9 feoa giel)bUaftt! non si rsafitùî nostf. ,/,*;^ 
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Cose oHentai i . 
Frese tatto aBalvme le notizie d'o-

rlsuta iQclloaao cbs ormai la questione 
paaEÒ in gneflta nacva falesia Tni" 
oh!» ita per mostrani arrendQToIe 
nellf %£f&rd del Montenegro par aver 
libero le mani eontro la Greela, ohe 
orjBial le potense «embrano deoise di 
abbandonare al uno destino. 

^ L Aj . . . 1 

A questo-scopo la Porta dederà 
prQb^biIni«nta Daìolgno q.isl accoi;-
eerà in un mqdq o nell'altro «nahe 
riguardo all^ linea della Boiana, per 
aTltsre la dimoitrazione natale. 

ÀBZi da «ausato cantora «iosa aem 
bra ormiU ;eonibìnata, poioliè un di-
spasalo d^ Parigi reca, ohe la, dlmo t 
strBzFoQQ navale dello, potenza sarebbe 
aggiornata In legxìto appunto aìls 
conoG8£iÌonl d^lla Porta riguardo al 
Montenegro. 

Qlò non ia)pedlis#i «paolalmenfe a-
vendo da fare c^ì^ una diplomazia 
temporeggiatrioej oome quella dÌ.Oo.< 
fltantlnopoU, oh» l9 uose «ublicsuo 
all'ultimo momento una niKoia medi-; 
ae«;?Ì,onfl, : . ; ,;, 

Qjianto alla areola,j;e badiamo al̂  
HngaRgglo eiifatiao di iiualohe figlio 
d*M;^^npB,dpuai^o scoraggiata dal-
rabbandono eìie là mlnaoaia. X̂ Or«oi 
Ronor 9pSTinti Qho i loro battsgMont 

, il ,TolontÌM:V^*7riliUio^^<iiinient9 ra-
, glone delle bande racaogUtleae degli 

ed| quand' anohe rinforzate dai 
ri della Turohla. .:, ; i 

i ' r - J 

Sestiî  sorltto ob.0 debba, impegnar*! 
la lotta, noi dealderiamo eìie 1 aresi 
non restino TÌttimo iSl fati||i llUisioni, 
ma poFsanp scrlVore sulle pagine deJIa 
lorp storia una n^ova epopea, oome 
nella prima parte del «scolo, olie sfo 
par dooHnaro.. . , > i , <; 

Frattanto anoBe l̂a dtmoetr azione 
a&Tale, di onl si ò a|luQgo parlato, è 

per andarsene In fumo ; a ^ quf.sto 
risultato oontrìbBÌ certameiî ts il àl-
laacordo di qualohe pot«nzà oollè vi­
ste delle altre, o il loipetto obe que­
sta 0 quella voleise fnrai cavare la 
oastsgne dal fuoco, «enza oompro-
mettera!. 

Il Valerland coil si espr:mfi etllla 
flìluaziOKO in Oriente : 

« Si può ritenere ormstl come cesa 

nella Conferenza di Bftrìlno, è 1* at­
tualo ritirerà negli affariiaella Grecia.. 

E i Franeési xe' ne ricorderanno 
ben piraeto, 

• • . 

SSladBaone. 
Strcondo gliultlmi tìlegr^mnii'U 

malattìa di Gliidatons non presenta 
più alcun pericolo. 

siaura, obo V Austria e la Oerraanlà 
non partsfllpfirsnno ad una guerra 1*1 Virilio, jpiegliarebbe l'altro glA 
controia Turohla. Queail dna Stati P^^Wlcato, ohe Gladstoue ncn .Inter-

.dieci,' qulndioì gradi sotto lo 
zero, È stata una disgrazia che 
ha maaciato eolle gambe all'aria 
tutto le pr6V3sioni,comprese quel­
le di a|i giornale, il quale ave­
va pur tirato i suoi vaticiaii 
per la via più sioura. Con un 

Per& un dlspaaolo òhe 11 ssnator*I f.-addo tanto siheriaco gelarono 
Lacaita, trovandosi a Londra, mandò | j te,j.6m, le acque, le piante, le 

non banco EUUH iniercsflo &na creduta 
dell'Impero turaé: » ' 
_ meo dunque l'Indcmiblló' (?) esa • 

orazione contro la mezza luna, ridotta 
a'empllcemento ad una questione in-
tcrea«e. 
^ Quali erano gì' Ingenui ohe oredea-

aaré altrimenti ? 

I giornali opportunisti >dt frasola 
flactano vìttcrlìi. Ormai noi abbiamo, 
essi dicono, in settanta OonaigU Gè-
serali sopra ottantasei, dallo buone e 
sòlide maggioranze repubbUaane. 
; Sono «alcoli. ..,;i||Qanl, oh' è quanto 

dire fflllaoi, ed è detto tutto. ^ . 
' Il ministero OlUvier parlava eolla 

.steisa alaurczza a, colla àtaiaa fl«r«z 
aa:.anche allora,cornai oggidì, 11 gO' 
T êrsó era asolainato da milioni di 
aiBffjEagi j l'Impero era onnipóteEt% 

4»òroÌUbila - alnieno in apparenza -
come si vanta di asserto attualmente 
la Repubblica opportunista' tra, anno 
dopo', l'Assemblea nazibnaìa - la più 
iibaram^nte «ietta che ala mai «tata-
reomo disse il sigcor Thiers, era rea­
lista in grande maggioranza, e pro­
clamava la decadenza dell'imparo. 

In Franoii, dove si,dimeu^oa tutto 
OOEI presto, tutto passa é tutto ritor­
na: il governo della E pubblica ,̂ ha 
sùbito gli scsecbl più umilianti ogni 
qualvolta tan^ ìntervonit e nella po­
litica estera. 
î, B.s'i h figura fatta da W*dÌJlBgton 

verrà per adesso In Parlamento, poi 
obà dice cfoo la malatUa sarà- forse 
lunga. 

i i n i n i i i r i i iiiiji i_j I . _i 
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Un insulto dL.... curiosità 
,'JiS 

Cocfessiamo candidament.j di 
egsore qnakha volta sssaliii dallÉi 
curiosità come i faiìciuìii, oome 
le comari del mercato, come le 
moiaaehe, e pia sé pìù''̂ {̂jfe"ésa 
trovarsi. E non abbiamo ìa forza 
di , star zitti. Kiconosciamo sotto 
(jjaeato punto di vista la «npe-
rìorità di parecchi nosSi^i'còlle-
ghj, cui noìi pare sagrìfioio liè 

Carte negli uffici, le parole scritte 
e le pronunciate ; tutto è gelato, 
iiia le buone intenzióni del Mi^ 

• 

niatero. Quando meno a Trevi­
so e a Feltro e a Belluno se 
l'agpQÌttàvano, la' bue na volontà 
del Ministro tante volte tele-

• • 

grafata all' onorevole Rappre­
sentante di Treviso, e trasmessa 
per telegrammi a chi;; èra ìa-, 
caricato di iarla conoscere al 
pubblico, è diventata un pezzo 
duro. Felice notte,!. Addio per 
V invernata ai lavori, ai guada­
gni della povera gente, al pronto 
riscrgimento economico, ecc, 
ecc., eoe. 

Il^hnon Dio ha però provvì-
f^i^ea ignorare V esito delle loro sto' alle dose dèlia tarrlHn mòdo 
j^-evisioni e-délle soletihi prb-|^^ che l a^^ona vo­

lontà di un .Mim'stro o le -proH 
messe di un; deputato progress 
sifità potessero restarò a luiigó 
allo stat(> dì pezzi dori od an-

ferrovia Treviso-Feltrc-Balluno, ì bili alla d fesa devono essere fi- ' 
ch'erano rimaeii per vìa appio- nìte da oggi a domtini.'Sa sdiiìi-
cati a pecz^loui stalattiti fredda . qnc il giorno dell' inangurf zìoné 
sui flii. -.mmmim t^on è ancora deciso* pazienza I 

•• Da parecchi mesi si è saputo ' Vediaiao anoha noi la. stoppia 
che i lavori del tronco Ti eviso*'entro sila quale ai dibatte l'onò-
Signoressa andavano ad intra- revole Bacoariaì. Ma non pbs-^^ 
prendersi immediatamente. I l . sismo credere che non siano an-
Fanfani'registra: j oora condotti a trrnaìne gli età- ' 
• 11mmediatamente avv. Senza: ! dii, por l'eràrio della linea Tre-
I mezzo, ssnza inìerposizione di Viso •Sìgnora3S3.,Jia,„cltfà, nostra „ 
« luogo 0 di persona, senza Jn- \ ^a molti ed importanti in':ereasi 
< terpo8Ì2Ìone di tempo, subita- | ^0^^^ vallata del Piave, ed^àbbia-
* mente >* . mo feie che>non sìaaa stati tra-

Da Treviso a Signore^sa il scàr.Uì còlla de^ermìnozionedolìe 
piano e pianissimo, e . j l più ! ore di p'.u'ic2za e di arrivo. L'on-
grosao manufatto non arriva a ! 'ani dei luoghi e privi di amidi 
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.'.ROMANZO , : 

' aUSTAVO DROZ 
-!• A ohi ho; io l'onore di parlare? 

chiese finalmente il'Curato> 
— È giusto; ho dimenticato di,an-

nu(icìarnii: da mo stesso, è Vi prego 
il scusarmi. Io sonori'abate Desvial-
16} non è-mai giunto ilno a,voi il. 
Ilio nome? -' 

— Mai, sigpore. 
-r.Monsignore,si degna di accor-. 

fìarmi la sua confidenza e la sua ami-
'''%i*ri^ìil mio desiderio di sapere 
ia vostra,opinione sul miracolo della 
Cì-occ Hìancq, non è, che l'eoo di quel-
'o del vostro arcivescovo, signor,cu-, 
ato. 

> I 

V Interrogatemi cQme,,mon8Ìgnore) 
1 h^ «rdlnî to 41 fare..: : - . :-
-r, yoj date alia mia visita un ca-

rattQi;e, che noQ è quollq, chUo desi-
flerava di conservarle; ma furò come 
''PÌa^r^i;ì(l?,^o^anderò, dunque, si-
,8norev9.e.»vet6 una rft^ne per ri-
'"W?^: «^ll'apparlzibne di cui tutti 
ariano np. oara^tepe soprannaturale. 

Io â lft̂ rifto,che tutti questi ffttti,, 
9 a mio dispetto hanno prodotto un 

- •— Sì, jlgnor^pbate. 
— E potreste direni quanto nesi^j 

:— r*fOi signore, mi è impossibile. 
[ ì'due preti si guardarono in faccia 

iPer un,i?iomento. , ,. ,-, . 
: . —VNon potete o non voieto, signor 
curato?/ 
. T- Non posso ejBÒri voglio. 

— Pensate cUo/Ìa òosa.è grave. 
. — Lo so. i 

r- E ohe monsignore..., 
: : --, Voi non siete il, mìo arcivescovo, 
signor abate. 

;—Ohe monsignore, dico, pu^ or­
dinarvi di parlafo,idi fare una'con-
fessione completa. .,, ., 

messe strotóbazzate ai quattro, 
v e n t i . -. ' • ..'.,. ;, ^ . p '..",- :' •:- "•-. 

^ La ferrovia Treviso > Feltr©-
Belluno è una delle tante sulle 
iqu&li la povera gejpte ei*a chia­
mata lo scordo anno a iBoerare 
per trovar..lavoro;.e pane nella 
pessima'Invernata. KesÈUDo pare 
SYwva previsto che. il termome­
t ro dovesse disò(-nderd:.ad otto, 

1 L- J -^ 

T-n q , _ 
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pensato ^ l̂e deplorevoli conseguenze 
^ e potrebbe arrecare alla, np t̂f̂ -
santa religione,questo inquaiificabile 
negozio? I^oa. sapete voi .che, i glor--,, 
nali se ne sono impadroniti, .e che al . 
dì d'oggi tutto si esamina, si discuto,-; 
si investiga, si;syisa?. . i^^t, 

'•— So tutto, e sono statò il primo• 
a;spircÀrne.. ,, , ,,,^:;,; 
, .-7 ^Q'era.por altro u^ mezzo bfal-
]ìÌ)!Ìe ài troncare II chiasso {.spiegare 
pubblicamente» lealmente, 1 fatti na­

che di semplice gelatina. Il nc-
fitrò moridaòèìo ha aontiriuato a 
muoversi neli'orbita, i r sole s'à 
o'g^^ìgjorno più elevato, torna-* 
rouo i tepori primaverili :e* eoi 
tepori i telegrammi relativi alla' 

due metri. Pcchesetfmane hazi-
Mo dovuto bastare, e quindi i l a -
\ol ' Ì devono èssere o già fìaiti 
0 in limine dì esserlo. ; 
; Sì capisce che il giorno del­

l'inaugurazione ancora non sia, 
fissato. Pel momento il ministro 

_ ' I J \ ' r 

ha altro per la testa. Deve prov^ 
yedera aUi óóstruzionè imme­
diata della Éboli-Reggioj alla 
doptruzione immediata delle linee 
4i accesso al Gottardo, alla oo-
<8,tiu2Ìone immcdifìta della SuU 
mona Roiria, ,e «opratutÉo alla 
oostruzione immediata della Fa-
nza-Pontsàsieve, 0" della Parmà-
pezìà. Con quel po' po' che si 

prepara in Oriente, cMla dimo-
strciisione navale e coi memo.-
t^andum Corti •— (l'Italia si fa 
moltissimo onore coi ministri 
'Cort') —, dae linee indisponsa-

che pi hcoìmo eàps^è'.iinmedìct- ; 
tamcnie la immediate volontà * 
dal governo^: siamo costretti a 
rivolgerei alia gentilezza'del pe- ; 
riodico, cjhe'hs ricevuto i tele­
grammi; all'aprirei, della prima- , 
véra e all 'atto d&ìV immediato • 
incominciainento delle opere;'Àbf:' 
bla la bontà di farci conoscere 
a ohe ora. si parte col treno 
Troviso-Signoressa. -

Pel ritorno nbrt ai dia non-
À farcì ritornare proTvéJe 

i] governo eoiraumento dei ca­
noni pel dazio conaàmo. ' ' '--

TT^ r--TCr7»-iyy?r?ffry •Hr* 
r _ — •- > I _ " i 

mente onorevole,, questo motivo^^ma 
in fine qual é? Mi è stato consegnato 
un..;. , moccioliino trovato presso la 
Croce Stanca, sotto glì;abatl, dove 
un asino, quello delle vostra gover­
nante, era stato'àttaóriatd: ' • '• 
^ jll curato non potò a mano di éus-̂ ^ 
BÙltare, il che non isfuggì al ano giu­
dice. .., ^ " 
, ] — Che volete eh' io rispùnda a co* 
ipro che hanno 4̂  arditezza di preten-
dore che questo mocolohino somiglia 

GINNASI 
' ^ . . . ^ 

\ . K ^ 
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; Leggasi nel JOtritto: 
< È noto cha in akuae re-

gìoni come - neir EcQÌlia ed in 

•y? 'g*wg"g 

^ - ^ k 

I 

— Andiamo, mio caro curato, disse, [gtiato. Leggete'-Quanto è scritto sû  
allora l'aÌ)ato D'esvialle ay^viciiiando:! questa carta, ò giudicate vói stesso 

Sta a.lui di darmi verbairaenta ; la sua sedia, parUamoQicql̂ èVpr̂  sono malevole le interpréta-
suoì ordini, sta a me, dl/gÌudicare.J'mano. Sooza dubbio voi siete ̂ al^pr^^^^Ufonì, quanto è indispensabile far ces-

m quali'.iimìd la mî a, coscienza mi v^n'̂ to cont^q,4i.me.„Vi ho da ripe- j^are tutte'le dicertB,^rischiarar9 tutta 
.p^rn^ette S'obbedire. , ; tero ancora che le mie.inteàzlpnisoho la faccenda.... j ' 

.— Voi la pranijeto daU'i:̂ l̂ p̂ ,.slgnor araichevoìi, che la yostr^/ferniqzza ! ,L'abate Roche, lo abbiamo dettO.S 
curato. .'- . wi Interessa, che ho ildosìdorio più era tanto più pacato e'fettine, qiiantb 

sincero di conciliarp ogni.ppstt:?l'ftrr; J maggiore era il pericolo. Più egli si" 
latoiùi francamento, ditemi, quantO: vedeva perduto'," e jiiù'sentiva ere-

dire ciò che ho risoluto dt tacerle, ^^.hsape^; ponsate che ronoro del clero scerb dentro di sé il sentiménto della 
, 'j; '̂abate Dosviallo era l'upmò' dOÙetlè compromesso_fn questo.npstro, ne- propria digbità;' rispose seniî ^esita-'̂  
delicatezze, delle praca_û 2ìi?|̂ i orato-, I gozÌóÌ,̂  che Ìa resis^^n|^ può z^oni;:,V^ ^*'- '" " ' ' -'•''' ••' 

jÌ!&t egli era abile nei j'ersuad^e, Lrhire un'arina perìcòiosa.àlnetó^ 
colla dolcezza, si piacela (ielle flneZM, Ltrpppo numerósi della religione.VNon 
diplomatiche; ma di fronte ai questa j rispondete? Dovrestecomprondoreper 

E voi dal basso, signoro, imma-; 
Binando cho il timore possa farmi | 

g^rra d'acciaio si sentlva^a^dlsagìp, 
e'quella fermezza Bem Îicê Jo intimo-
riva veramente un poco. Egli coii-
tiiiuò: 
:. ;'-̂  Le pt^rolocjie.yi'souo sfuggite,, 
non saranno riferito a monsignore, 
statene sicuro. Voi siete troppo evi-

altro cUe'io vengd'à'HóndflrvI laièà'^ 
nò, (ibeio'voglio trovare il mezzodì' 
togliervi dai un itàttifvo''passo'; Igno­
rate voi che là vostra condotta i^lh-'' 

Questo fazzoletto è mio; 
- -î  Ma allora la storia del fanciullo 
trasportato da' Voi nel mezzo della'' 
notte, il parto di quella disgraziata 
'|'agazza,'nÌiorta senza confessione, mot" 
:tendo al mondo liMttd'aèl suo fftllò̂  
è^dunque^una favola? ' > - I ^ 

•aiaasp ciie deploro, nulla hanno di ! dentemente sotto l'impero di un'agl-
pprannaturale. 

- Ecco ^na risposta netta. Sup-
JJigo allora che voi potrete spiegare 
'̂pi'etsso miracolo.... 

taziofte. : ,, ,. , 
— Io sono tranquillo, -e non ho 

détto se non quanto volevo dire, 

terpretata in un modo'pessimo? Io p ^«?̂ !>NODÒ favola.'''•'''- " • ' 
nòncaono andato a cercarie i r t b r - ' i *«^^|; bisogna preridèrò'ailà lèttera 
mazioni, ma esse sono venuto a tro-"j'%nttó quanto si ò raccontato sul conto 
var me. Ora noi sàppia îo^•tìh0,• «tì-^'HoatroT signor Curato r voi u^ 
rante^a nptte del miracolo,' come di-"'io scandalo, aquel che' ^àre? Vldevo 
cono i vostri parrocchiani, i voi gra­
vate in giro per la montagna. Per 

lo ricordare la vendita di una reli-
qpia appartenente alla vostra chiesa? 

Ma infine, non avete voi dunque qual motivo? Io Ip credo perfetta- ^ vendita, la cui pubblicità.... 

i L'abate Roche impallidì, ed alzan­
dosi ad un tratto: 

— Questa è un'infamia, chi ha 
detto ciò è iin miserabilel... 
'L'inviato dell'arcivescovo sì fece 

• • ^ 

Jndietro duo passi e parlando con 
:tanta: maggior calma, quanto meno 
era rassicurato: 
i j — Evitate (iìjeste violenze, signor 
curato, non^f^ebboro che aggravare 
la vostra; coalizione.. Pensate cha il 
^còmpratwe di quella reliquia, di quel-
;i^ preziosa stàiuetta, appartiene ad un 
ceto, in cui noii vi.sono, non vi pos­
sono essere deimìserabili. Io ho avuto 
l'onore 4.*, incontrare molto volte il 
•visconte oiaudio, e,... 
- : — Tanto peggio per voi, tanto peg^ 
•gio.... È lui che ha móritìto, che mi 
ha ingannato, ohe ha fatto un furto. 
alla nostra povera chiesa; egli ha 
raccolto dei rottami siiarsi in un caa-
•tó, e m'ha detto: «Datemeli, non 
Iranno alcun vaioro.?> Io l'ho ere? 
dtitb, ed egli gli ha" portati via. Ecco 
là verità, signore. 
' - — ̂ Non è ciò ch'egli racconta..;, A, 
obi bisógna credere? soggiunse 1* in-! 
viatò arcivescovile con un,finissimo 
sorrìso. ,'.̂ ' . ..;;,.,„, .^•'.'",, 
^ i— Contate voi per nulla la mi»pa­
iola, signore ? mòi-morò l'abate Roclie 
con voce'soffocata. : ' ,, ,, 
'• | i^ Ahi senza dubbio, in tntt'altra 
ocòasione la parola di un curato ha 
un gran^eso; ma vói vi siete messo 
in una cóhdizio:pe tale, che, pel mo­
mento, convenitene, non si può avere 
un'assoluta confidenza in voi.... Si 
può temere, voglio diro, che la we-f 
moria vi tradisca. Restato tranquillo, 
ve ne prego, è nel vostro interesse.... 

Il viso del curato era quello di un 

A 

disgraziato, oppresso da un disastro 
improvviso. Incrociò egli le' braccia .< 
sul potto, sedette e rimase immobile. ., 
Grosso stille,di sudore gli colavano :, 
dalla fronte. ,, . 

Quantunque l'opinione dell' .abate . 
:Lesvialle fosse perfettamente netta, 
riguardo all' upmo che aveva dinanzi 
agli occhi, egli fu veramente com­
mosso dall'angoscia terribile che e-
sprimeva la Jaccia del curato.,« Il di­
sgraziato, pensava egli, si ò gettato, 
a capO; fitto in quesf avventura, l'am­
bizione lo avrà reso mezzo pt̂ ẑo, egli. 
si sarà creduto tanto forte da rifare 
una Salfitta.... E per vero egli è uomô  
energico, ma non basta» r e riprese 
a dire con .dolcezza,: «Kon tentate 
un', inutile re^istpnz?,: signor curato, 
andate subito a gettarvi ai piedi.di 
monsignore, Implorate la sua iodul-
genzA patoma. Quanto a mp, io non 
voglio sapore qual sia iti parte che 
a,vptQ .recitata in questo deplorabile 
negozio; io chiudo gli occhi, e nH 
tappo le orecchie. Per quanto colpe-, 
volpvol siate, per quanto ,dimenticp^ 
dei vostri doveri di prete, della vo-», 
stra dignità..., 

•- E chi vi dàil diritto 4i giudi-,. 
carmi? gridò il curato. Ohi vi dà il,; 
diritto di passare la soglia di casa 
B â per iiig|urìttrmi cosi ? Non è anr 
Cora terminata la vostra missione, si' 
gnore? '•• . 
, Alla sua volta P abate Desvialle si 

fece pallidissimo, o cambiando tuono: 
«Io posso dirvi ora, che io sono qui 
per ordine espresso di monsignore, il 
quale nella sua prudenza non ha vo­
luto cominciare un' inchiesta prima 
(P aver fatto studiare la questione. 

/'ContinuaJ 

. H. • T 



^ . " 
f^ 

^/( 

-Toscana,-.i Oinnasii. «oAo.a oa-
rioo àe'Munibipiì • e dblle Fró-
YÌGoie, mentre in altre sono 
mantonmti dallo Stato. Dì que­
sta disuguaglianza di condizioni 
al occupò già, è molto tempo, 
la Camera : fu votato anobo un 
ordine del giorno che inTitava 
il Ministero a farla ceusare, poi 
U cosa rimase li. 

Apprendiamo ora con piacere 
che Tonor. ministro De Sanctis 
ai ata vivamente occupando della 
questione, e che prepara aU'uopo 
mi progetto di legge per la proa-
«ima Bes«ione parlamentare. » 

Così il Diritto. 
N o n s i aa poi qua! via seguirà 

il mlnifltero per far cessare l a 
dìanguaglianza : se cioè metterà 
ì ginnasi dappertutto a carico 
dei Municipii e delle Provincie , 
0 ae alleviorà ì municipii de l ­
l ' Emi l ia e della Tpscana del 
mantenimento dei ginnasiì per 
mettere quelle due regioni al 
l ivello delle altre del R e g n o . 

Tutte le volto che ci al parla 
di livellazioni per parta dei m ì -
niateri dì s in i s tra , e* è sempre 
da temere che aia a tutto danno 
dei municipii e delle provinoie. 

r jSIaditoQO e Voo. GairoU ci corre quanto 
dai gigante al mirmtdone. t i dlitanza 
medesima separa 1 Btioetsst della^ dna 
teoria. 

NQI'IZIB ITlLUItS; 

sa» 

mvlmento della Tarehia provoca i pre 
paralW. tnm f 
: BELGIO^ 2. — U aig. A. yon U o , 
ministro del Re del Belgi presio II go 

SeeleslisUoo p^l resto del Ibiettnio 
il6S0-18Sl in : vlmpUszo dal rl&ua-
aianta Braaelll Boneitt nob. Emilio. 

13. Nomina dal Delegati ajle Oom-
verob Ualìano, ha diretto ài/ournal J0 1 silsBioni OlraondarìaU per U aiudizlo 
Brw}eUes titm lettera per smentire la sul raelaml oontra la tasse per la fab-

^OMA, 4. — OH aumenti del canone 
del d^zlo di coniumo h»nao ioUOvata 
molte proteste, dica r Italie, da parie 
de! comuni italiani 

Il ministero ne ha già rlcsTato un 
gran numero* 

TORINO, 8. ^ Si aHlcura che S. M. 
la B«glna partirà labMo per il caitello 
di Sarra, nella valle d'Aosta. 

S.;M. Il Re andrà nello sieaao giorno 
a Mona a. 

lersara i Sovrsni col|princIpa Ame­
deo, si recarono, con un tiro a dae, al 

I corso di Piazza d'armi. 
(Risorgimento) 

PI ACE^ Z \, B. — . Ieri l'altro sarebb », 
a qnanto dlceil, partita di Placetizi sn 
Taglia di Banca Togregla somma dì 
lire 700,000 [diciamo settecento mila) 
per compassare le perdite fjtte.daì gìu6-
c&tori di Bitrsa» nostri concittadini. •; 

BOLOGNA, 4. - Il tribunale di Bo­
logna asiolse l'altro!eri il noto Andrea 
Costa Idair imputazione dì contrsTTan-
zlone air ammonizione. Egli e la signo­
rina Koulikofl sono però tuttora In car­
cero accusati di cospirazione. 

BIELLA, 4. L'Inàugùraztone dal mo-̂  
numento a Pietro MIooa avrà luogo il 
29 agosto. 

— Sì attende q ui II Re per il 4 set­
tembre. 

notizia^ contenuta nella oórrispondenxa 
da Roma al Franca», dì una conversa­
zione otiii^fil| avrebbe avuto rispetto 
alla rottniC^i rapporti diplomatici te a 
Il Belgio J^Valioano. - * 

brleazton» degli aleool aao. (art. 8 
deUa Legga 81 LigUo 1879 N . ^ 8 a 
41 del Regolamento SI. AgosM J 8 7 9 
N. 6040), 

IS. Nomina del CoasIgUerl Provin-
• Posso assicurarTl, scrive II mini- lolsH «b» devono «omporra la Oom 

atro, che i fatti riferiU sono inventati dì 
sana pianta; non ho neppure avolo 

missioni Oiraondarlalì por la requisi­
zione dei quadrupedi pai senrlzìodol-

T lE 

l'onore di vedere il sig. Gairoli dopo 
il rlohiamo del ministro accredUato 
presso la Santa Seda. > 

SPAGNA, 3. — Leggiamo nel Correo : 
In Toledo ed In Ciadad Beai 11 bri­

gantaggio ò divenuto cronico, spaoial-
menie poi in Sslamansa a Vaìladolid, 
dova nella scorse notti ! briganti coin* 
misero (orti e appicoarono inoendi. 

SERBIA, 1. — La Politisch Corre-
spondens h informata 'che 11 principe 
Milano primi di psrtira da Bilgrado 
pubblicò un proclama col qaala annun-
rava al suo popolo che si assentava 
per alcune settimana ed affidava il po­
tere governativo al Consiglio dei mi"< 
nistrl. 

r i 

AL • 

s» 

Leggeai nella: Gazzetta d'I­
talia : . , 

« Primissima tra la causa delta de­
plorata, malattia del aìg, Gladstonc è, 
a gìuaizio della slampa inglese, l'avere 
l'illustre statista fatto gran consumo di 
Ione nel guidara in quailL uUìml tempi 
i dibattimenti dal parlamento britannico. 
Stimiamo inutile citar qui i giudizi del 
Times e del Daily News, ieri riferiti 
per disteso nel nostro giornale : riman­
diamo's<l;S8si, giacché meritano di es-
sarfrUetti da ohi amifjrmarst un ade­
guato' óoncetto 'dell*ufflcìo ohe spelta 
ad' un vero primo ministro nel regime 
parlamentare. Riaorderomo uia sola 
proposiaione del secondo ira 1 duo fa-' 
gli rammentati, perchè essa riassume 
a formula la corretta woria ccsiuùzic-
nale a tal riguardo. «Troppo grave — 
scriveva viarlil Daily NiWi ->- ò stata 
la fatica d>sl guidare \i Camera dei Co-
tauo!.* La parte principalissima dei 
presidente dal Consiglio à cosi ricist-
mente determinata: guidare la Camera 
elettiva; e a questa parta nessun pre­
mier iQgiesa si sognerebbe neppure di 
venir meno un istante. La storia di tutti 
i gabinetti 0 ioties 6 tùhigs, la dimoitra-
Xlona continua, irrecusabile, che cosi 
a'intende e coni si sòitiene l'ufficio dì 
capo del ministero nella terra madre e 
modello di coatituEionalItà. 

Qaesia'è la prima delle due teorie. 
Vediamo ;i'altra. Con la sicurezza di 
chi- euunzia un assioma geometrico» con 
la ingenuità incoiolenta di chi non hi 
U minimo sospetto della portata enorma 
di un' aff«magione avventatissima, falsa 
anzi dì pianta, e gravida di conasgdenze 
« di pei*icoIì formidabili, la espresse, 
con più tardi dal 10 luglio decorso, il 
presidente dello sparpagliato "gabinetto 
italiano.' Rispondendo a no'inlerroga-
ziona del deputato liIa88arÌ,ronorevoIe 
Cairoli disse questo formate parole: « Il 
govèrno''Intende, {ripeto, che la guida 
sua anche nella politica esiera, debba essere 
il parlaménto: » (Atti Parlam. p. 1600). • 

L'antagonismo tra le due teorie non 
potrebbe essera più aparto e più asso­
luto; L'onorevole Cairoli ebbe cura di 
avvertirà chs qUtsta sua bella dottrina 
parlàmentara egli la ripetevat e che la 
dlfS'ìlIe parte di guidatóre egli la lascia 
al parlamento ancAs nella politica estera, 
coma già gliél'aveva lasciata per l'in-
Uràei. Egli Spinga ànìir là incosciente 
ingenuità 4ho a proclamare che non 
aolo è, ma ohe deve esser oosit Le parti 
sono. In tal modo, Invertite e sovvertite. 
Il ministero ìnyaoe dì essera guida, 
doventa a vuole'essere guidato. Sen-
tendosf Inètto a qààltinque Iniziativa, la 
implora da ohi dovrt hb» rioivirla da lót. 
Gonfeailone'più patente e più umiliante 
di ImpOldne» con saprebbe immaginarsi. 
Che cos'è un ministero che vuole «s-
•er' guidato dal parlaménto non solo 
nella polììlca Interniéi, ma iancha nella 
politloa estera? —• lUa per faralapoli-
ticaìnterna ed estera all'inglese bi-
SOjcna esWe un Olaidstotié; a tra 11 

H0TraK^TEBS3 
FRANGIA, 3. — SI ha da Parigi : 
Si prevede una terribile raaslone del 

partilo clericale alla fine del corrente 
mese, quando s'tppllcberanao a tutta le 
Congregazioni i decreti dei 29 marzo. 

— IlPayj annuncia che Sigismondo 
Laoroix, membro del Consiglio munici­
pale di Parigi, presentò un rapporto 
suir organamento comunale di Parigi, 
nel quale oonchlude col comandaife la 
accettBEiono di una legge che è. presso 
a poco, ii dilegno elabbràto dalla Co­
mune dal 1871*. indipendenza assoluta 
del Consiglio municipale, che .animini-
strerebbe a suo' piacimenio gli affari 
della città: retribuzione del mandato 
di consigliere, ristablUmanto del mu­
nicìpio centrala eco. Non sembra 0erò 
che questo tentativo abbia molte prt̂ -i 
b;b!lilà di esaere approvato. ,. 

*MSÌ legge'nella Civilisation in data 
del , 3 : _[•, 

-. Àononaiimmo ieri l'arrivo-a Brest deH 
trsifportD Io Ta^^Idiipscal dicono che 
lo sbarco degli amnistiati sì operò con 
ordine è calma perfetta. Una colazione 
tu loro ofierta per cura dei Gomitati 
di Parigi e di Brefit. Gli amnistiati giun­
sero stamane alla capitale; una folla 
Immensa li attendeva alla stazione. 

Rochefòrt, PyM e molti altri amni­
stiati erano a ricevere i rimpatriatLVi 
fa qualche grido di : Viva la rlvoluiioM 
sodale I a tutto terminò con una fioìà-
zione offarta a Roohefort. 

GERMANIA, 3 -- La notila di ^ 
'prossimo Incontro dell'Imperatore dì 
Germania, coll'lmperalopa ^'Austrlji jè 
confermata. I giornali, dì Berlino attrl-
buisî ono a questa coMsrenza una gran­
de importanza politica. 

• Questi due Sovrani, (Sicari Berìiner 
Tageilatf, sì rivedranno cotoeaue tìu"oni 
amici decisi. a rimanersi fedeli l ' m 
V altro nella buona come neù' avversa 
forluna. 

AUSTRIA-U^GHERIA, 2 . - ^ Si ha da 
I s c h i : • ••;;'•• , , * ' . 

' Si dice che il contratto di matriraiònìo 
dell'arciduca ̂ ereditario Rodolfo sia stato 
Armato < dall' Imperatore e spedito a 
'Vienna./'^ ' , 

-^ 3. — L'Austria delegò per assistere 
alle grandi manovre del nostro esercito, 
il generale té Thile, ispettore dei cac­
ciatori, il'maggiore De ,SliUing del|.q, 
statò maggiore del nono corpo d'esér-'. 
cito ed il capitano Da Rsnob del primo 
reggimento ulani. • ',, -• 

mGHILTERRà, 3. - l i |;aneraié i««7 
nabrea ha avuto incarico " dal nostro 
Governo d'inviare continue notizia in-. 
torno alla salute di Gladstone. ^ . .. 

GRECIA, 1, -T. n; Daily News ha da 
Alene che gli armsmeau (pallia Tarcbfa 
nella T4spagti|.a uall'^plro producono 
una caiiiviplma Impressiona. Se il ^ai­
tano intende di resistere alla volontà 
dell'Europa sarà perduto, perchè la 
Grecia allora si uhjrà alla Bulgaria per 
daQi[4srlo..I greci non richiameranno la 
risèrve perchè gli uomini sono occupati 
nella mietitura 3èr,'granoj,nia questo 

ATTI UFFICIAI:.! 

La Qaxxitta VffMaU de! 4 agosto 
(lontiane: 

R. decreto 30 m»ggio che ravoca il 
dacrato 29 glujno 1879 relativo alla 
separazione del patrimonio e dalle spese 
domandate alla fraziona di S, Giacomo 
dì Veglia. .• 

R. decreto | 7 giugno che aggregali 
comune di Pdgnano al comune di Asso, 
provincia di Comò. , , 

R. decréto 27 giugno' ohe autoHiza 
la vendita.dal beni dalla londaaione 
Madclio, collegloGhfgiì^rl di Pavia. 

Disposizioni nei personale dell'esarci • 
lo, in quello dell'amministrazione flaan-
ziaria e in qiellò della pubblica isirti-
zlone. • ••' :-. '.< , 

A \ j f 

CROIAGA m i ' il 
B NOTIZIE VARIK 

y 

i \ i.-. 

Consiglio ProvinelAle. -jf. Si 
avverta ohe U Beislons ordinarla :(8$0 
dol Consiglio Provinolale avrà, piin-
dpi} eoi sseondo lunedi di agosto, 
tìoè ool giorno 9 oorrflnte, ; 

Esso l'elàneo degli affari finora di-
spoiii per la trattazione: , ^ ' ; 

Ordine del giorno degli oggetti da iraU 
tarsi nella Sessione ordinaria 1880 del 
Consiglio Provinciale di Padova seduta 
d agosto issa e sucùessivi. 

Seduta Pubbiica 
' i 1. Costituzione del,'temolo di Pra-
s|dettsa del Consiglio Provlnelale (art. 
)168 della Legge Oomnnala 0 Provin­
olale). 
j 2r KinnoTazlone dei Membri oom-

ponentl la Deputazione Provinolald, 
ohe escono par anzianità 0 per oes* 
sazione dalla sariea di Oonslgllore (art. 
18T dèlia, suddetta Legge); l 
'3.:NomÌna di dna Qommissaii a 

itevlsorl del Conto Consuntivo Pro­
vinciale 1880. a ., • •••••- - • 
. 4. Romina di duo Oommlsaaiì par 
Pesame del btianelo FroTlnalale pel 
.1881. : : r~ " '' •"- -•-• 

5. Rinnovazione.di daa rappressn-
.tattti[#9Ha Provinola di Padova nel-
1.'Assemblaa. Consorslala. FarrovlarUi 
obeesQono par anzianità (articolo 6 
dell'atto fondamentale del Consorzio). 

6. IMomina di un Comioiisarlo Re­
visore del Oonsaixtiva 1880 dalPAzien­
da Consorziale Ferroviaria (aitloolo 
16 4elJo,3t»tnto). ;. .[• > 

7. V̂ pmiî a di due Consigliar! a Mem­
bri effettivi a dus auj^plenti, pai Con*-
sigilo Provinciale di Leva (art 16 dalla 
Legga 26 Iiiglio 1876 n. 3260 testo 
unloo).. '. h^ .v^,:u' ; • '••'••^ • 

.& Nomina di n^ Membro della 
aiunta provina^ala di StatlsUsa i(ar-
t^flolft,3,d#V.R,Dsareto SJnglio 1862) 
, 9 . Nomina di tre Membri efTettlvi 
«! due supplenti j^r ohlaschedana 
del|«i, alarlsdlBioiU deli Tribunali di 
Padova, ad Kiie* .a oomporca laiaian*. 
tÀ ÌDlstratt^M psir la formazio^a della 
;t4sta 4ai aiw»tt (artieoloa4a%Legge 
8 giugno, i m , p f . , M 7 ) . : . : d % ^ 6. • 
, ' 10. Nomina di (Mi4oCQnilgU#l^pti^^ 
la Commissiono Prpvinelala4nssrim,ia 
di eleggere U Comitato diA ;jparitl' par 
jl' applisazione ^alìa-tassa sulmaolnat») 
(art. 9,,d9l|a .Legga 16 Qiagnp 1874). 

11. NoQiIna di un Membro per la 
Oonunisslone dt Sorvaglanas dell* Assa 

l'Ewralto nel 1831 [art. 27 delle Istru 
zloni MìnUterlaU ^0 LugUo 1877). 

14. Nomina di un Consigliere Pro-
vlnclal» ehs deve far parta della 
Oismmiaslono pel oonfertmenfo dei 
Banchi del Lotto nel 1881, (R. Da-
arato 30 Dleemhra 1816). 

15. Approvazione del^Oonto Odnsun-
tivo Provinciale 1879, ed annessovi 
Stato patrimoniale a tutto 31 Marzo 
1880. 

16* Goneorso della Provinola nella 
Ksposlzlona Nazionale di Milano nel 
1881. 

17. Aumento stabile doli' assegno 
annuo al Comune di Padova par l'uso 
della palestra per la glnnastloi. 

18. Approvazione del BUanoio Pro-
vinalale per Vanno 1881. 

i9é Contlnuaalona.a tutto l'anno 
1889 del Consorzio latarprovlnalala 
pel ffiantenimanto dell'Istituto del 
Oleahi in Padova. 

SO. Domanda di un sussidio Provla-
oiela per la Seuoìa Enologica è di vi­
ticoltura in Gonegliano, • relativa 
proposta* 

21. Proposta nelle aostruzionl dal 
Tramway la relazione alle preoedentl 
deliberazioni del Consiglio' 

%%.. Rflsoaonto Morale della gcstlo-
na6là79 80 iialla^ Deputazione Provin­
olale. 

23. Oomunleazloni della Dsputazlo-
ne ProvinaUlfl. 

, \ 

Asi iae . •— Pres. co. cav. RìdolSi — 
P. M. cav. Galletti « Dif. avvocato 
Mmfredini a dott. Erfeco. 

TramarbiiAngelo ò accusato di man-
bato omicidio e di porto d'arma da 
faoco. 

Qàaranghi Rùmondi è accusato di 
(erimanto volontario. . 

Fra oostore c'erano dai vecchi ran­
cori, covati nell'animo e forse osesointi 
col lempo," ' ' • 

Qjaifan^b\' accusava In cuor suo II 
Tramarla d'esser jtato la cagione della 
sua rovina, av«ndo dovuto abbando­
nare il Rito d'una chiusur;. 

Checchessia, una domenica del de-
cembre ultìmo, il Qaarenghl a il Tra* 
marin i;i scontrarono vicìnQ ailsplsssa 
di S.Pietro MÓntagQon., , \i,^ 

Tfàtóarln', quand' ebtie a Bianco U 
Qaarenghi, tossi ; Qî àranghl l'ebbe por 
un'offesa — badate coma ftta a tos­
sire ! -* a lanciò al Tramarin un sacco 
di vituperi. 

Pir& non si andò più in là per il 
nìomento; ma Verso le % pomar. -p< 
scontratisi nuovamente —il Qaarenghi 
apostrofò una seconda volta il Tra­
marin, chiedendogli ragiona di qnel 
colposi tossa. • , -.^ 

Allora a Tramarin — cavata di tasca 
'una" rivoltella — sparò contro il; petto, 
del Qjarenghl quasi a bruciapelo. ,' ' 

Per untmóvìmento di costui, il colpo 
sfuggi, per modo ch'egli fa ^ âlvo, con 
poco danno. . / ' 

Sincesse una colluttuiona; Il Qià-
renghl sì fece addosso al Tramarin, 
che lo sbatteva col calcip della rivol­
tella. Durante la batììigllai (jaarengbì sì 
aentì in bocca ttn dito dall'avversario, 
ê s! trovò In dovere d! stringerlo fra 

i denti cosi da pòriargffffa addirittura 
Il polpastrello 0 p^ t̂a, dell'unghia. 

E la cosa;|Di a questo puqto. 
L'accnsiì^Voteva responsabile il Tra­

marin di omicidio manoato,;affermanc(o 
che questi aVevamanUastato rinten­
zione ììlriittà d'uccidere ilQjD^enghi} 
e sosteneva, per il Q itóenkhi TimpaU-
zione del ferimento. 

L^àvv. Hahfredinl jpsr il Tramarin 

' 1 I ' 
' . ' • . ; ^ 

I » 

il dott. Erlc^o par Quaranghl perorarono 
afficaoemenie a beneficio dei loro eU>; 
enti, cosi che 11 prlmiò fa condannato 
a uh mese di oarèeré-é'à'100 lira d'In-
dennbszo, e il secondo ottenne lentanza 
d'assoioalona. 

I j i tàv«ar-* 0.tImo por carattere, 
distinto per ingegno, ai ftoggi laureto, 
in Bjfti^ina.^jdfl. Hwmm flgUo ai-
,Ì' Uliiitra Qomm. Domenico Turmxa pro< 
iMSffw nalla nosirai Uaivarsità.. 
^^^aBdìamo all'egregio Dottora le n o . 
,^^JeìiQltRZioni per ral!ó'o conseguito, 
^ÓQompagnandola'Opìt* augurio eha la 
carlrera Uet^ca, in cui sta par inol­
trarsi gU « a propitia di onori e Idi l à - a . M; i l K». 

fama, coma lo fu ai suo genitore la 
carriera della aelanae matematloha. 

NosialD,adlOon8lBUttrt .>- Oggi 
in seduta pubblica la D jputszlona Pr 0-
vlnclala ha proclamato 1 seguenti Gx0 
sigllarì Frovlnolatl : 

Pel Distretto di Padova 
Dotti comm. avv. Antonio, con voti 

l y ^ 
'rei Dislrùlto ài Camposampi&po 

Tommasonl oav. avv. Giovanni, con 
voU 62a. . 

Pel Distretto di Conselve 
Scbifissri arv. Vincenzo, con voti 29 8. 

Pel Dislreilo di Honselice 
Moroni avv. Luigi, con voti 490. 

Pel Distretto di Este 
Venturini Antonio, oon voti ^09, 

Pil Dislrcth di Mml'igna la 
Carazzolo cav. dott Alvise, con vo-

U 729. 
P 4 Diitretto di Cittadslla 

De Munarl Antonio, con voti 600 
ADlonetli avv. Andrea, con voti 316. 
DallBi TcisBa d^Oro. — Rleavla-

mo: Padova, 6. 
Notizia arrivate questa mattina, a 

eortesementa oomunloateol, assioura-
no ohe il Presidente del Senatô  al­
quanto riavutosi dalla sua Indisposi­
zione, si trova molto meglio. 

li* anfore 4el CiUnnoftlo. — 
Ab|||mo ricevuto da Vittorio la dô  
loirosa partecipazione ohe il oav. Luigi 
Alessandro nob. Parravicini è morto In 
quella città la mattina di mareordl 
scorso, 4, 

Uomo benemerito della istruzlona 
pubblica, era l'autore del Qianneito, 

Ij^uosno d o l sass i . —•Il Oordi-
gliani bft soritto a sua madro questa 
lettera: 

« Carissima madre, 
€ II mio avvocato d!f msora vi avrà 

già dato mie notizie. Colpiti lo a vqi 
dalla più grande soUgura oon la morta 
dal mio povero padre dovuta ad iufaml 
assassini, sento 11 dovere di chiedervi 
ora perdono del nuovo dolora ohe vi 
ho recato con quanto lo feci di^ i&-
oonselo di me stesso in un momento 
di Suprema disperazione. 

« Il mio. stato è relativamente buo­
no. Vi chiedo la vòsira materna be-
nadizlona. 

Vostro affazionatlsslmo figlio, 
« NICOLA COKDIGLIANI. ^ 

-, lì Diritto poi dà la seguenti icfjri-
Ewzioni: ' ., ., ;,: 

« Alla uareérl Nuove, ovo si trova 
rinchiuso, egli aommettS sempre la 
più grandi stranezze. Sonvi del glorili 
in 'fftit domanda da macglara dalla 
mattina alla sera, e degli altri In oaì 
rlQuta asiòlutamenta qualunque albo. 

« Non di rado poi ai metta hai eo^ 
atuma di Adamo prima del peo ato, 
0 parla a th'neiieo gesticolando stra­
namente. I medici continuano a etu-
diario per poter eonstatara sa Vera­
mente egU sia iffettó da malattia 
mentale. » ''^ 

Non aipplàmo se questa infòr^a-
EÌOSI del Diritto al rlfarlsoano al con? 
tegno del CordlgÙani anteriore, po-
ateriora 0 contemporaneo alla lettera 
eurrilarlta. 

Dlfattl non sapremo in questo caso 
'ooma oonolliara la lettera, relativa-^ 
mente assennata del Cordlgllaul, colla 
di lai ìiazzla, che intanto si iBer<4 di 
ROoa '̂Ì)zre.' 

Sa nelP attuale soeletà, pre^a. Itial 
suo complesso, ol fostia un rimasuglio 
di pudore, sarebbe U caso di far la 
proposta di condonare a{ CordlgÙani 
ogni castigo, in 'grazia del rispetto a 
delP amora, ab' egli ancora dimostra 
per sua madra, lasciando in un cantò 
Pabusato argomento della pazzia più 
o meno ragionante, che serva di mac­
chinetta, in mancanza di altre risórsa^ 
a tutti! neofiti della curia avvocatessat 

i l d l g l n a o deV 4o«làa> OFsin-
n « r . -^ Esoo l'ultimo bollettino sul 
famoso digiuno del'dottor Tinner : 

Nuùva-York 'l ' agosto* '— LO Stomaao 
del dottor Tannar ò àncora indisposto 
Il suo umbra à irritablla a là sua 
menta lucida, i^on ha sofferto nes­
sun'altra perdita di peso. 

Il pazienta ha preso parécobla acqua 
(jarbp^^ta. Il : polso a regolare:, lo, 
foria sceimàno leggermente. PaasìBggìà 
poco e scrive alcune lattare. ; -̂  

Egli contlni^a ad affejrmlré oiié la 
nausea, l'unico sintomo aattivp noipi 
gli fanno paura.. 

Domani, a meiizodi, il dottor Tan 
finisse ia sita iniraoòlosi ésperis'nzà 

ìl"rei»ara«lvl. — Leggiamo nella 
Nazione : : 
* « Sembra ormai stabilito oha aol gior-

« Para flhe^perJ»,rivista sia™p«r 
ora designato U okmiro 4H M i m ^ 

« li ospitano OhtGtil, alutanti di 
sampo della S6.* brigata fu Inearieàto 
dalj|mandanta in eUlttpo del VI aorpo 
d'esèrcito di intendaci oon l'onora-
vola nostro sladaso par 1* aaaantona-
manto delia truppe, oha si oalaola 
aseendarannò a 89,000 lomlnl ; a l*o-
norevola aindaoo mlsa a dlsposlziona 
del capitano Oktottlj|^;ingegnerÌ- eo-
nunali Landi & Pzedàni par prepanvt 
I locali all' uopo ueoessari par l'ac­
cantonamento ohe durerà soli tra 
giorni. 

< Due sola brigata, quelle ohe dopo 
le manovra devono recarsi a tonar 
guarnigione B«lle provinola martdio-
naii, si tratterranno anserà qualche 
tempo fra noi per licenziare la classa 
del imi ed lacorporara prima dalla 
partenza le nuove realttte. » 

Iimnapadarlo colosstallo. — Leg­
giamo nella Politica 0 commercio di 
Messina: 

« Ieri al Duomo, presenti il sindaco 
ìa Otunta munioipata e la Baputationa 
dalla Maramma, fu Innalzato diU pom­
pieri civici nella gran navata centrala, 
II lampadario d'argento, ohe da dna 
anni 0 mezzo vi Diane Wa* in oaisn 
dalle neeassaria rlparationl a dal U« 
vori di ̂  ri pulimento, oho doveano aia-
gulrvlsl. Qaosti sono stati condotti n 
termina, eon tutta finitezza, facendo 
all' uòpo l i spesa per duo tarsi l! mi* 
nlclpio, per un terzo la Dsputationa 
della Maramma. È il lampadàrio eh* 
dopo le festa dal oentenarlo del 1842 
fu donato ài duomo di Messina chs 
Ferdinando II, allora non ancor re­
sosi'ubbietto al giusto odio popolare. 
Il lampadario costò (dioasl) 18,000 
ducati, più pel valora dell' argento 
Indorato, cha pel lavoro artlstioo v 
r eleganza della formaj aha non sono 
gran 0(}sa: Cssb è oolosala « ini ferro 
« argento posa alcuni quintali. » 

JriSm 
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tTFl'IOIO DELLO BTAXO COÌLM 
^ ^^ ^ '.. 

; - y 

' Bollettino del'Q agosto 
NASCITE 

Maschi N. 2. — Femmine N. 1. 
MATRIMONÎ  ^ ; 

Hsmpazso Eugenio 1u AAgalo mnré-
tore celibi con Targa Teodora di 
tènlo vlllica di GbleSanòVa. 

, : MORTI. ^ ' • 
' Santi EusODla di Àkost^d ^ aiini 2' 

emesl-:-!^ •••••.•. --. ^ ^v • '•^'H.:, •-. ;̂  
Nicoiettl Luigi di Carfó di giorni 0. 
Maneg*zzì=Al6o fu SioseppQ-d'anni 

69 Induiiriante celiba. 
; VlanflUo-Coatà Miria Àhounóiata ìn-

ifénUla nubile. ^\^^-'^-'^ ^^^^^ '' ''̂ ^̂ •̂' 
, Bassi Ercolinl^^ai cav. Pietro d'i|pi4 . 

l ì civile nubile. ' '^'\ ' 
SilVsgnlnl dottor FfancÉscó'tì'Fran-

cesco d'anni 75 avv.'coniugato. ' 
Hanegbettl CarmèUo di Oiovaéni di 

giorni 18. < 
Più D. i bambina esposta. 

•'• i V TmU di Padova. ' 

no 11 di «a'tembra si incontreranno in 
Firenze, reduci dilla grandi'mthoVra 
nel isSlJB»lio; il 2. ad U 3; corpo d'«* 
ssrslto per essere passati In rivisti 

SOCIETÀ' ITALUNA D'IGIENE 
{Sede particolare di Padova) 

MORBOSITÀ, B MORTALITÀ NEI. OO« 
MUNB DI PADOVA. Nella tornata 29 
:giogno 1880 della Società Italiana d'I^ 
giene (Seda ParticoTO di^PadóWyrè-
gregìo dott. INipoloone d'Ancona, lassa 
una relazione, ch'esso intitola modesta­
mente Studii pretiminari sulla morbo-
si(& e mortalità del Comune di Padova, 
ma che contiene dati preaìosl perchif 
il lettore possi farsi un'idea generale 
sul grave argomento. 

la questa Relazione, pubblicata eòlia 
stempa, a dalla quale ci sta sotì^deohl» 
un esemplare, l'autore, pel mòdo, oon 
cai sa n'ò disimpegnato, si m'ostràben 
degno dell'onor. Incarico affidatogli. 

A corredo della Relaziona va unita ona' 
tabella dimostrativa, èhC riassume git 
allegati sulla mortalità del Gomune di 
Padova; nei rapporti colla sua popola-* 
zìonè ih confronto di qUéllàd! altri 
oomiini, ed anche dell* Intéra régIona 
vsneia, a Giacendo la malattìa' predo 
minanti. 

i/ Questa'tabella'interessantissima sf 
presta, coi suoi estremi, e serva di; ot­
timo prontuario agli alùdil 'déin^ìeni-
Bta, non che alla riosrche della soiensa 
medica e della etatistioa. ^ •''/"'/" 

Ttjnuto conto della impressiona pTĉ  
Tocata nella cittadinanza da^ndapobU* 
òazìona ministeriale^ sìil movimento dèlio 
sialo Civile d6lRègnò,Ìjerotti.Pàdow, 
in confronto di altre città Viaitié,̂  p«" 
ssQtava una media attisatnìà di mòrta' 
lltà, la SodétS d'igiene^^taaha (3flds 
di Padova) ai preoccupa deirargóm9l>^p 
Bopra tutti importantissimo; ì per vi-
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9, dica la ReIr/Ion« d'AncoB*, ic, a 
doTe par a?viiìtura, poiQsserelfaa 
! rattlflonta la cifra espoile, e sa la 
(Risia poi di ai(togitai;* la causa 
du r̂lca racaedenza di mortaliiili In 

ràìà' mé^lcù dalla Inreitigssioni 
ortuQé, il doli. D'Ancona, per i dati 
confronto fra Padova o le alire oltt& 
lUgao, al valse della pubblicazióni 

diali dai varii mìnìitarì e del rea-
onti morali resi pubblici n«l vari 
ìiimi. Egli pâ & ha dovuto deplorare. 

fin d'ora, !& variala di torms, 
Iricflrfllie, di metodo, e li'Iacun» ora 
QO, ora d'altro gèntra riscontrate, 
tro più elle mai'difOoiU a spesso 
oasìbìH i termini di confronto >, per 
Ito deduca U liiiogno tempra più 
lìto del < tanto richiesto modulo 
it&tlsiica comunale, che è sempre 
i (Icsif/crala aumerosliaimi dell'or-
amento Igienico dal Regno i . 
attavla, procurando ohe per la ssnìta 

II anni a per quella della cifre 1 ri-
latl fossero il più possibile vicini al 
0, il relatore os iarva opportuolssf-
mante ohe non al pp^sa con prec l -

e calcolare la vera ' quota dì m o r ­
ta, che compete alla città di Padovr, 
h ò i t p p risultino con esat t i^zai de­
li appartenenti alla parta raralr^ 
Ili che spéttsno ftlia popo la tone 
lUuanta, quelli c h e sppartàngono ad 
i comuni , ,e che eventualmente nio-
Qo In Padova. , : ; ;•. ^ wi -

armonia con questa osserv aziona 
a più avanti Tautoro come sia erro-

l'attriha're alia media mortalità di 
ova la massima parte dei decass i 
pellagra, essendo da tutti r loono-
to che la pellagra è una malattia 
osivameole rdrala. Deduca inoltre, 
c&rMtere etiologico di questa ma­

is, che uh nòvero di decess i non 
preis&biia viene erroneamente a s s e . 
(0 alia mortalità di Padova, mentre 
Uerebbe ad altri comuni; a s e g ­

g o : : 
Ss aimili osservazioni potassero et-
eseguite ancfa) per altre mMat tle 

overebbero certamente altri decoss i 
eliminare, altri ammalati da ritener e 
e ìramìgrantl » . 
asse quindi l'autore a parlare delle 
0 malattia dominanti a Padova, della 
rtalità dai bambini, ecc . e c c . ; a quan-
alle f b b r i della malaria osserva 

III maggior contingente al ha nelle 
Goegba; Santoninl, rionoìapelli. Sa-
arola, Rodelia, S. Massimo; il che 
ostia che, oltre alle oauaa'principali; 

,!c-iii diramo più avaaii, delia condi­
rli igieniche mono favorevoli della 
à, ve n e sono altre, ooine 1* agglo-
famento della popo|ij?ione, l 'aaraa-
QQ più scarsa, r inìs l lc l tà o l ' inde-
za dogli alloggi, lo'Stato economico 
te f miglie, fors^^nco certe industrie 
urli manuale che influiscono sullo 

|i|!uppo di uoa^ malattia piuttostocchò 
Ij un'altra. ; 

erto è, come lo riconosce anche ì! 
alore, che la iconvenienta fognatura, 
lerezlona del sottosuolo, e la cattiva 
u!t potabile sono le o ìùse primarie 
l'ileo tifot' malattia oi dà par Padova 
sproporzione elevata di decess i . 
Prima però di rÌEsmmere il suo la­
ro, per sommi capii giungendo a 
tata conclusione rattristante, ii rala-
re ci dà il conforto di sapere che , 
tre l'incarico a lui affidato dal Pre-
ente della Società d* ig iene , • furono 
ll'ufdcio di Presidenza é t k t e compe­
ti commìssiopi par istudìare I aoprad -
Ui argomenti,! quali, com'è già noto, 
biacgiano Bl urgentissimi provvedi-

Noi speriamo che questi provvadl-
«ati non al faranno a lungo aspettare; 

ne tfddsno anche le premura della 
unta a del patrio Consìglio, i quil ì , 
gli itiidli g ià Intràprlsi e nelle pra^ 
Ile già incamminata, potranno molto 
ilniflnte contare anche suU'opora c o m -

tteotiislma dalla Società d'Igiene, istl-
lioQâ  di cui sì posaono già rioono-
er« i; vantaggi nella relazione, ohe 
hkm cercato di esaminare. 

Il Foro di Padova n e serberà lunga­
mente v i v a la memoria onorati . 

» • Un collega. 

y \ 

,- ^ ^ 

l'iiKsovnlI, ^ Oggi ebbero Inogo 
! funarsU deU'avv. Vranaaaflo 0«1-
Tagntul, l'anziano degli avvocati di 
Padove. Oltre al rappresentanti dell'or­
dina degli avvocati « del Collegio dei 
Procuratori, molti alti-i colleghi accom-
psgnàrono airuUim«[*̂ àfmort l'illustro 
estinto. Del suo ingegno, della sua col­
tura, della sua specchiata onestà, nel 
dargli l'ultimo addio, disse bellissima 
parole 1* egregio avv. Goletti preside 
del consiglio dell'ordine degli avvocati 
di cui egli faceva parte. Padova ha 
perduto neli'avv. SalvigninI uno do'suo 
più valenti gIure::oniaÌti. 

TAWO, 5. KasiJlIft l i 92.75. 
J W friaàaW 22.18; ^ - ' 

I M§t9. Ooutinaano la rtoerahe, e 
prfzzl eorrentf. 

à^oHf. Frumento tandenza at 
ribasso. 

&lOin« 4. Ssfé, Poahì affari, prezzi 
invariati. 

M' 
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li CASTif DI 
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di Àofta che oojî ffi dSOO abitanti al-

anta, della cltti 
%'|ftlp3is alieiii,.flR'ora di. 

Verso la undici di questa mattina 
un mesto convoglio moveva da una 
casa presso Selciato del Santo. 

Era l'accompagnamento di un angio­
letto, rapito da questa terra pel cielo, 
sua vera paria. 

Era la salma di Ercolina Bassi, • la 
cui dipartita destava cosi forte com­
pianto. 

Alla, mesta cerimonia, oltre gl'intimi 
aimici del padre desolato e delia fami­
glia dolente, prendevano parta dU 
Souola Magistrale, Il R. Provveditore 
agii studii. Assessori Municipali, Hae-
strl e Maestra, la allieve dalle Scuole, 
con moltissime altre persone. 

Adornava il feretro di quella di­
letta una corona di fiorì, emblsma delie 
virtù peregrine, che la resero in vita 
li cara, o di ed, spenta, rimarrà in­
cancellabile la memoria. 

RAF LE COtlFQBT! 

t 

• B agosto 1980, 
Oggi, sì spense. una vita iuiamerau 
|borìosa, modesta, ehe attinse alimento 
ffMM' «««ttì diifjmiglia, aUo 
[ailio e alla stima del buoni, a fu ge-
ĥmente schiva a'Iranoamapta avveri 
Jdogni artiaolo di vanitosa infram^ 

'tUanza. 
V»w. Wrm^a^wo dottor 8alT«-

IM mori alPetà d'anni 7». 
>Q severe discipline giuridiche egli 

'lociò il culto dalle lettera; e fagiu-
Î<>DnauUo sapiente, retto, sagace, • 
pUlore ameno e forbìto-

Un dispaccio mandato all' Opinione dt 
Caserta, ci ha recato la dolorosa notizia 
della morte del senatore HBffAele 
Conforlt : non meno grande giure­
consulto, che cittadino ottimo ed Illu­
stra. 

Nato nel 1818 In Galvanico nella pro­
vincia di Salerno, sin dal 1843 figurava 
tra gli avvocati più bravi del foro na­
poletano, che non ne ha mancato mal 
di valenti, e oontamporaneameptì det­
tava privatamente lezioni dì giure cri­
minale. 

Gli avvenimenti del 1848 lo portarono 
ministro deli* Interno, nel ministero pre-
siaduto da Carlo Troyt II grosio pec-' 
ceto d'amor di patria, doveva pagarlo 
con resino dopo che ii Borbone sper. 
giurò la costituzione, ed allora riparò 
prima a Genova per dedicarsi tutto ai 
suoi preciiielli studi sociali; e nel 1853-
a Torino dove potè essere conosciuto 
ed appreizìtto, non mono ohe nella re­
gione nativa, come avvocato di prim*or-
dine. -

Nel 1860 seguì Garibaldi a Napoli, • 
si adoperò a tutt'uomo da onèsto ed 
ardente patriota, come Presidente del 
Consiglio dei ministri, troncando i pe-
rictìlosi indugi, perchè con la procla­
mazione del plebiscito, sì ricongiungesse 
Napoli al Regno Italiano. ;y 

E negli anni più gloriosi e difflclli 
della consolidazione dall'unità nazionale 
tenne altissimi uffici; e come ministro 
Guardasigilli nell 863 lasciò il suo noma 
sotto leggi provvidissime. Maritò gli 
eloji non sospetti degli avversari poli­
tici, • tu notata la sua umsna ritrosia 
per le esecuzioni delle pane capitali. 

Un giorno in uneonsiglio di ministri, 
nel quale egli aveva perorato por sal­
vare la testa d'un aondaunato, lì r i^t -
torio Emanuele ebbi a dirgli: ohe iae 
al fosse fstta la repubblica e si fosie 
trovato sul bmco degli accusati, Ip. ap, 
vrebbs scelto suo difansore. | , 

Scrittore di polso e dottissimo, oome 
lo provano i suoi scritti dì ecouî mif̂ . 
pubblica, e di giurisprudenza, e le notif 
e ì commenti da lui fitti alla storia. 
della filosofia del diritto ; era nello s|tsi^| 
tempo oratore facondo ed incìsivoli? 

Era stato nominato senatore li 30̂  giu­
gno 1807. Mancò ai tu)i e alla nazione 

Roma,'^ ugosto. ; 
(S.) Li matassa va sampra più ar-

ruffandoil, è sa, some pare, il mini -
atro delle finanze perisìsta nel voler 
pretendere 11 noto aumento del ca­
none anntto del dazio eonsitmo: qnl, 
alle dimlEsioni dolU aiuuta segai-
ranno la dlmlislonl del Oonslglio Oo-
munale, a l'onor. senatore Msglianl 
ohe, quando non era anoora ministro, 
nella Nuova Anlologta spargeva laorì-
ma di oompBssìona sulla miseranda 
aorte del Oomaul italiani ridotti al 
verde e trasalnatl sulla via del falli­
mento, più per le inoomportabiU eil-
genze del Ctoverno oha non per irro* 
golariià di amministrazione interna, 
ora, qaaie ministro, potrà menare 
vanto di aver affrettata la vaticinata 
loro rovina. 

Ss Messisna piange^ Sparla non ride. 
Se a Roma abbiamo una orisi mn> 

nlolpala alla vieta grafia al dazio 
ooniumo, a Torino ed a Venezia non 
vogliono neppure sentire a parlare di 
aumento, ed a Livorno si oonaldorano 
oome delusi perohè 1* onor. MaglUnl 
dlohlarò che non gli era mal eppol 
mai balenata in mente V Idea di di­
minuirà il canone del dazio oonsumo 
di quella città di L. 50.000 annue, 
oome affèrmavasi da più parti In que­
sti ultimi giorni. 

Il ministro Magllanl, Insieme al 
Figaro di Rossini cauta al Oomnnl, 
sa tutti i tuoni, Pantifona: Vengan 
danari, al resto penso io ; ad 1 a o m u n l , 
le eui strettezza finanziarie sono note 
a tatti aon ammirabile unanimità ri­
spondono coppe a ehi ahiedo loro da-
nari, e dimostrano ohe, non il buon 
volere ma le forze fanno loro di fitto 
per poter appagare quel suo desiderio, 
» , s looome verno dire pote*t qmd non 
habet^ tìhitàono in grazia di essere la­
sciati tracqniili. 

i può darsi aih* io m'Inganni, ma 
tèi^o ohe, più di ogni altra éoss, la 
questione del dazio oonaamo sasoitl 
malumori e ere! Imbatazzt al governo 
di ;éInUtra, ohe andato al potere oon 
il programma della riforma eaonon^aa 
fl; della riduzione della î aposte, non 
ha,riformato nulla affitto, «ehi», in-
veóe di diminuire le tasse, ne ha au* 
montata pìireoohle, e s;eolaImenta di 
quelle ohe oolpisaono la alante dei 
meno abbienti, o, coma diaono glî  
oritori mitingai, ti povero popolo. : 

'tanto PuffloioBO Diritto quanto il 
noh meno ufficioso Pungolò del Oomln 
battono in breccia il senatore Fasiiot* 
ti, prefetto di NapolU, ^̂ ŝ̂ bh,eno il 
Popolò Rimano mantengagli plùseru-
poloso silenzio ani conto di quel pnb 
blloo fanzionario, tutto induce a cre­
dere ohe, appena reduce da Napoli, 
l'on. mittlstjro dell'interno lo oom-
prenda nel già annunziato movimento 
pVàetttzlo. Probabilmente, U smoaes-
sprs del comm. S'aaelotti alla prefat 
tura di Napoli sarà 11 generala Ole-
mente Corte, attuale prefitto di Fi­
renze. 

Un altro prefitto eha sarà probi-
bilmente trasloo&to, è quello di Pa­
lermo, il noto a fIlvo conte garden 
sono di Rigras, ma riguardo al suo 
sucoesiore non el̂ -sa e non si dloe 
anqora nulla. 

Ili verissimo, aomeannnnz'ò U Boi-
kllim delle ^naiize, ferrovie ed indu­
strie, ohe gli ordini religiosi, ospite-
Ueri e di edusazlone fecero chiedere 
al Ministero dei Invori pabblioi di ac­
cordare una riduiione di prezzo sul 
viaggi In ferro^, ma non è meno 
vero ehe, l'on. BMoarini, udi^ il 
pki'era del ÒdnsIgVo superiore dét' la­
vori pubbllel, rispose negativamente. 

Lettere da ̂ airi asslottripo o|̂ ?| jn 
quel eóUeglò, la candidatura dal ge-

. - [ • .1 r t 
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^llpi di v a g o ,di|#j(i?f „l.d J j 
la posizlofl^., fa-:.ì|i^'1869 ;ai; 

\o e quindi riatauraio dal Re Vìt^ 
lâ iì̂ /che immm " 

punto ai- ritrovo nella caccia. 
_ Questi rari luoghi saranno resi ' pEù 

belli dalla presenza deiramata nostra 
Sovrana che vi si recherà tosto ohe 
ogni cosa sarà In ordine. 

E a questo scopo sono già partiti a 
quella volta alcuni addetti alla Gasa 
reale. 

m i n t a danneggiato. Vi sono parecchi 
mort i . 

PARIGI, 8. — Il T&nps d ice : cha la 
dimostrasione navale abbia o non abbia 
luogo, la questiona Greca sarà decisa-
mante sepirata dalla questione del Mon­
tenegro e quindi passerà molto tempo 
prima che 1 Greci possano entrare In 
poisasso di Jannina. A Ke ik ivo le trat­
tativa,, dureranno parecchi mesi, d ' a l ­
tronde nessuna potenzi eontlnentala 
vol le intervenire materialmente. 

11 Sazio Consumo a Boiua] 

La Qa3:zetta d'Italia oantians: 
Roma, 6 

Nella seduta del Consiglio comunale 
di Ieri aera la Giunta ha presentato la 
SUB dimissioni. 

Il Consiglio ad unanimità l'ha pregata 
di ritirarle approvando interamente la 
sua condotta. Poscia ha votato una m o ­
zione che mantiene rattuala canone, ad 
invita la Giunta a presentare In occa­
sione della prossima sessione autunnale 
una memoria, nella quale f issero espo­
ste per dieci anni quali siano state le 
condizioni del municipio di Roma, a 
cosi dimostrare al governo del Re l'ur­
genza dal concorso dellot Stato, par le 
opero pubbliche della capitale del reg 

»I VAMTA. 
6 Àgostff isso 

A mezzodi VOTO d i PadoTs. 
ff»ì6ip9 m$4* ai Padova 9. Is M . 5 «,37 
Sr«»i|)9M<dfo4<i(oa«a*.IXìn. 8«. 4 

«ssajtTAxitmi HinoM&otHaa 
$i§gvU§ al?aU9xxM Mm. 1? dal stutlfi 
Ai m* Sft.7 dUtiitmlia wadto del mar$ 

5 affusto 

X«r.aO*-mm. 

^ém, dal 1M̂  
mrs aes, ' . 

Vw^idUà relMt 
Mr. 49l vmi9^ 
f»L «hU, «r#-
Hs dMi vmto 

»<ite M »i«l9. 

1h11 ' «755,1 
fSO.If t25,*5 

• • ì • ' -

10,52 |9,08 
68 

.£N& 

sar«&o 

37 
WSW 
f Y 

12 
sereno 

756,3 

LONDRA, 6. H Timendoul disor­
dini in trltnda, ìr^governo rinf JKÒ 
1 tguarnlglane. Mille soldati; andranno 
Ojrk. Si qontamma ohe Roberta par­
tirà domehloa p» Ohanhdaaqi. Il H<* 
manente della truppa lasaierà Oabul,. 
tornando immediatamente nelle Indie-

Una ciiova battàglia sembra immi­
nente. Tamonsi le sedizioni delle ttlbd» 

Nel caso ohe eontinul a migliorare, 
Oladatono. partirà pella «suipagnft al 
U Borrente. ^ 

4 ^ 4 4 4 • T Kf^^nvTYtF^HT l^^tfr 

NOTIZIE DI BORSA 

-li 13,34 
89 
S 

13 
sereno 

S'empie 14r& vtassii6f,a ™" f 2S',2 

r 
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tORRIEBE DELLA SERA 
6 a.gf o s t Q 

i 1 

LA FERROVIA TONISI-GOLETTA 
Crediamo utile riprodurre dal 

Giornate dei lavori pubUici e 
delle strade ferrate le aegueatì 
notizie sulla ferrovia Taaisi-Oo-

- t 

letta: 
La fjrrovis TunlSì-Goietia con le suo 

diramazioni al Bardo ed alia Uarsa si 
flsunde per un. percorso di circa 43 
chilometri, divisa nel seguente m o d o : 

Tunisi-Goletta. . . . ChlL 17,600 
Uina-tìarsa. . -. . . - . • i l 7,000 

•a .Goletta-Msrsa..^. . . 
Tqnisi'Qjrdo . \ . . . * 
Diramazioni ai Canale dalla 

Goletta, alla dogana di Tunisi 
a binari nella suzì9i\ i V ^ 

ì ii 

•''8,000 
tS.eoo 

Marina Italiana 

Il Popolo Rom%no mantiene egiuiti 
fica le sue primitiva scense contro il 
Ministero ̂  contro II Consiglio superiore 
dejla marina, rìgu irdp .agli arbitrii, alle 
Irî egoleî tà ed all'eccesso di sp ŝa.av-i 
venuta nell'ordinazione della miiccÉiina 
per la corazzata Lepanto alla Gisa Pena. 

Ksndita italiana 
Oro 
Londra tra saesl • ^ 
Veneta 
Prastito Nazionale 
Azioni Regia Tabasahi 
Banoa Naidonala 
Azioni meridionali 
Obbligazioni meridioa. 
Banéa toscana 
Oredito mobillars 
Banca generale 
Itsndita italiana 

Rendita franoesa 8 o|0 
» » B OtO 

Prestito fhinoese 5 ofo 
Rendita italiana fi QIO 
jBanoa di Franala 

VALORI CIVBRSI 
Ferrovie lomb.-venete 
Obbl.ferr.Y.E.aiinolSM 
ferrovie romane 
Obbligazioni romano 
Obbligazioni lombarde 
Rendita aantriaoa 
Cambio su Londra 
Oambio suU' Italia " 
OonsoUdati inglesi 
LotU '̂ • 

Vlenuà' . 
Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato , . 
Banca Nazioaalo 
Napoleoni d'oro 
Oambio su Parigi 
Oambio su Londra 
Rendita austriaca 
Metaliche al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

MobiUare • ' 
Lombarde , 
Austriache 
RandlU ItaUana 

92 87 93 15 
32 Xa 22 13 
27 «5 27 88 

110 70.110 G5 

44'5 

931 

456 2& 

^ 866 eo 
— 937 

pr^P^A 

86 32 S5 Ì& 

118 97 119 07 
83 B7 84 IS 

181 -
280 
144 

263 

1 7 7 -
281 -

333 -^ 
262 ~-
um 
S5 38 96 33 
10 —I 10 ^ 
'977|8 97 93 
38 75 40 50 

. ^i*- I 6 / -
274 80 275 25 
79 80 81 25 

278 --280 25 
823 •-. 

9 35 
46 50 

SIP — 
9 75 

46 40 

i ^ 

? j A -^ 

DISFACCI ESTIVE! 

-̂

Wf 

3,000 
^1 

- j ; " 

Totale Chll. 42,000 
.,, La stazioni sono quattro, dellé^ qu Ut 
due importantissime, Tunisi e éolet ta , 
l'è a l t r a ^ seaondari^importauEi^^Bifdo 
e Marsa."-\'r," . 

Il materiale mobile si componft di 4 
locomotive,tó?»def. di .mediocre pòtenra: 
,. S vetture di l ' classe i ^ ' 

2 » di 2" 
> ^ ,/•. rd i 3' 

Vienn^t 4. 
Ieri giunsero q ;i, nel più stretto la-

cognito, il prittcips M lane di Ssrbia, la 
principessa ^.atalìa, U figlio e la due 
giovani sorelle dalla principesia. S tc -
ì̂come arieggiano in stretto incognUo, 

non v i In ricevimento uf dolale alia sta-, 
zinne. I principi abitano VHold Imperla I 
Il priQci||^)|filÌano andrà ad Uchl e la< 
principessa à Franz msbad. 

{Gaxselia d'IfaHa) 

117 75 117 EO 
72 85 72 90 
71 90 71 90 
131 751130 — 
I 4 5 
477 — 477 5» 
139 50 142 
431 50 485 
M 'HM 10' 

I I A ^ -

"-• I 
, ^ ^ ^ 5 Ì >^tiÌ«h-M^*-^ ^ ^ J » d t f ^ ^ 

Pt Saeth^tto <ompi. ^ - ^ + 

SortoloMdo SfoaskiB, ffèr. rgtfim 

C&SSA 01 aiSPAB 
I N I»AI>OVA 

^ì 
«91 

.,-1 

'fe 
•i 

-/•i 
1 

w^ 

m 

I 

la notte del 3 agosto, II cadavere ò 

Alii 

- ' . ^ ; r . T . . ' 

Stato esposto In una della sala della 
sontuosa reggia di Casertaj e gli sono 
•tati r e s a solenni esequie ]per cufa della 
provincia a del municipio. 

' {Oaxzelta d'Italia) 
l l è t T c V - t D r i J i I . J ^^J 

^ I f i ^ t i ^ k J ^ à ^ J Y i L J V ^ 

STTLÎ EmNO OOHMEIBGIALS 
TmesUt 5. Stesdita ital. god. da l 

lUUo }IM 90.60 90.70 
.. M« V 8«uaio 1881 92.76 02.85 

I M ftmm 22.19 22.18. 

aerale Milon, ministro deljlt fnerra,f 
va acquistando'sempre più fî ypre,ed; 
ha molta probabilità di riusolia; lo 
ohe si eompréndd. prima dĵ  tifato 
peroh^iS, geia^rale Mllon è un vateià-
tuomo, degno per tutti i riguardi di 
rappresentare una sì oosplana e no­
bile oitta, oppòl'peì-otìò; il geaerftla 
Mllon è ministro. . u • 

Il sarto di ViterbO|_ N.,03rd|glianl, 
rà't^adotto davin^i alia nostra Corto 

deUe Assisie i r 24 oor^nte; i suoi 
avvocati difensori sosterranno oh'egU 
;va soggetto «"subitanei aocasai di 

pertl. 
Al materiale mobile sono daag*$tnn' 

gere due lance vapore di circa i5 ton­
nellate oaduna, necessarie ali* Imbarco 
e sbarco delie merci • del carbone. 

Il binario dell'Intera linea ò di cali 
bro ordinario. il 

Da notizie raccolte, abbiamo potuto 
rilevare che l'impianto della linea, <='>ni-
preio l'acquisto del materiale mobile, 
ha importata .la spesa di circa, 6. mi­
lioni di llas. 

Attualmente la linea non ò Irottinie 
condizioni, spsoiaimenta in alcuui:PUQtl*t 
quando la baia di Tunisi à in piena, 
l'acqua .affava sino al livello dMla ro­
taie, guastando in tal modo la traviar-
sine. Oltra di ohe i vagoni, partioolarv 
menta 'quelli di prima classa. Sono In­
comodi e-in cattivo stato*. .̂. ,. 
\ \ Ci vorrà una somma non Indifferouie 
per ridurre la linosa in stato da poter 
fare un "buon esercizio, a converrà an­
che acquistare delle macchine adatte 
!ad ottenere una maggiore velocità. 

i DISPACCI DA JROMA 

LONDRA, 5. — camera dei Comuni. 
i)t|À6, rispóndendo ad Andórson dice' 
cli5 si sono fatte .rimoatr|ia|o al Por 

Romat 5, 
Il Ì7trt(fo smentisce asso'utamente c h e 

Il Governo Egiziano abbia avanzato della 
pretese o suscitato della dilflsoltà p e r 
la ^ala d'Assab. 

(À^mxlai 
fi-

L.^. 

^1 h 

^^ 
•-h - - 1 ^ ^ -

ri ^ •iy. —̂  ^, ' . . . ^ --*-r Il ! • - j * • * H I * " r- ^ - . ^ l ^ - ' ^ W ^ 4 -• - . - • 

• M I -

-i\/i*i*\m-y . ' ^ ^ * ? ± r f ^ r l ^ J ^ - ^ " H Ì Ì ^ t - - r d r I 

i 1 ^ 

• i * . 

DELL'» HflTTE 
(Agenzia Stefani) 

-" J ^ 

VIENNA, B - La Città d l^ i tra i i è diri-
t^rai sono inondati. Il ponte àll ìk Wi^ 
rovài dil2bii!£LiffA98(ìSku«ìU6&àÌorte<i 

J TZr- - . ^ ì r * l 

nella quastlone della collisione fra le 
navi Ci'y Ofm^sci. a Insu'.avo, ma fi­
nora non sî ébbe risposta. 

Dilke, rispondendo a Monca dice ohe 
h Porta deye ora aU'Xaghilterra 
52̂ 000 sterliae, a conto dsl pres ito 
a &2O00 all% Francia. La somma pa­
gata per oonfo dell' entrata In Cipro 
Vuenda a 11,0 2377 plaitre e 6 ster­
lina pel 1B7980 a 7,403,675 piastra 
pel 1878 79. Î on può ancora dire la 
misura che si prenderanno per issi-
curare il epmplmen$ctd<)Ìlo obbliga-
isióni della Porta. 
: Foréifirjrispondendoa'Bortttls e a Par­
ti eli dice oha;il governo deplora vi­
vamente il rigetto del bill par com­
penso agli afdttaiupli dell' Irlanda, ma 
crede non deslderBbile di presantaro 
In questa sessione un nuovo bill. Spara 
olle il raeaolto abbondante allevier& 
1|̂  8|ffec|tp »̂9. Fa appello al membri 
dalla due Qamero, e a tutti 1 buoni 
cittadini perchè ilntino a mantenere 
Pordine in Irlanda, e per eonsigliare 
ttibdarazione ai proprietari. 

Q^ETTA, 6 — I «oessaggerl rifa-
rlsaòno aha la perdite di Ayouiìkan 
sono considerevoli, « non ha aleuna 
speranza di riQBSira nelP attacco di 
Oandahar. 

ATENE, 5. — Pnrono pub­
blicati i deoreti d̂i mobilitazione 
d©]l'eMroito e della coaYooajione 
delU Qainera per' il 20 settembre., 
^ NAPOI<I, 6. —Il deputato Mariano 
K D g i a W ^ i ' t o . - - - ^ •̂••--• 
: PARIGI, 6. T-, Il aî Ioia dioB ohe 

Vapplleaidonei decreto delia oongregà-
stonl, salvo aleuna fommlnilii a atte-
W dal Sfi, od al 31 wsrttnto. 

^>«*i;i>tìt-?i: 

situnwBono lea sa mBilo iIS84k 
ATTIVO 

Numerario in Cassa. , L. 49170 41 
Ucatituiioni d'anticipazioni » 493.83 
PrestiU al Monte dì Pietà. 763.23418 
Prestili ai Comuni . . . 443,992 28 
Mutui ipotecari a privati »i,434,4IG.2G 
Buoni del Tesoro. . ;. t 196,000.— 
Prestiti sopra Eletti pubb. • 1,175.— 
Obblig.delio Stato eProv..1,829,8942J> 
ObblJg. di Credito Fond. . 40,838 ao 
Conto Cambiali . . . ; ; , ; . . 64.116.85 
Conti Correnti verso gar. . 22,798.28 
Conti Correnti disponibili. 346,029 80 
Debitori diversi . , ., t. 
Beni immobili .- . . • =.' » 
Depositi a cauzione e voi. » 
Mobili. . '. . . . . • 

p 5,86 4 8T 
153,396 2% 
116,300.— 

6,332.3$ 

Somma l'Attivo L, 6,B54,102.BS 
Spese da liquidarsi in 

fine dell'annua gestione; 
Spese generali L. 12.130 43 
Interessi Passivi» 93 5S4.49 

. 105.714.94 

Somma totale L. 6,6B9 81749 
PASSIVO 

Depositi dì risparmio sopra 
L. 8,015,472.67 

14,7)0.— 
65,493.01 

liG,3Q0.-

Ubrettl N. 405B 
DepoàUi ìnlruttileri . . » 
Creditori diversi. . . • 
Deposit acauz.evolonlari i 

i9 

i 

.-s 

• f ' 

• 1 

-X 

1 -I 

7. 

• ' \ 

' 7 

Patrimonio dell'Istituto . 333>412 4 9 

Somma il Passivo L. 5,B38 4 3 i 17 
Rendite da liquidarsi ih 

fine dell'annua g e s t i o n e U 124,383.49 

Somma totule L. 6,^59.817 4ft 

Movimento mmsHe dei Libreltij dei d6posU.Ì 
e dei Rimborsi • 

E(icce9ÌN. 133) ' * ? ! ' } 

> -^^ 

-Yl 

.V 

£ 
81 

ù. 644pX; 428,9^a5ft 
RimbcTsi 

277,221.6̂ ft 
l'adova, li 5 agosto i880. 

il Direttore 
Agostino dott. Sinìgaglia 

i l Ragioniere 
G. B. BìasutU 

t: 

t. 

y'A 
j . 

••- i-^h^^A 

Jt^di^BBIVnUtrHKTTlCf iC^^hl'Vn'^UftH 

' j -

d 

'-^ _Vi •_-

p é l s e t t e o t t o b r e p . v . 

Bottega d* affittarsi con plaflola ra-
trobottega al Ponte Molino al Oiv. 
Nk 4564, oon uso d'acLUa. 
, par trattar* rlvogliersl alla oon-
iessa Qucrm domioiliata in detta Q âa 
»1 primo piano. 13801 

s 
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dall ' f igt troptr ìl noiiro gioraaìo 

r % j a « « Pjiacipsk d« JPubUoité B. K, OBLIE^Hf, Parigi, ni 
Mm'$mi-U9^s, ®d in Loadra pr«s«o i iignori B. Miooudi • a 
a 3 t ; « 140, fise* Situi (sasaaysaie della Casa E., ^ . Oì)ii«giié) 

^ '̂ 

jffi? ^t^-?.^?EiAyiEng^tTjaaa: 

n ._ d * / ^ ^ . r , , - * , . 

Raccomandalo dalie più celetri autorità medico-chimiche 
per lo sue proprietà eminentemente Jgienicho. 

^'^''''caMKjts^^^ir.^ns^.MKsamiimBm 

ì 

fi 
II 

CAFFÉ 
Questo nuovo preparato, con ejfual favore accolto nello famiglio, 

istituti, ospitai!, ecc. «ce, di Gfrinania e d'Italia, varia da tutti i 
caffè surrogali (Inora ctnoflciuti e sostiìuiace molto opportunamento 
il cuitè coloiiialL'. Misto a qucst'uHinio ne aumenta l'aggradevolezza 
e ne neulralieiit l'arfont) eccitante e perniciosa. 

DNICA FABBRICA IN ITAUA: O - C a i n p a t i o l H e O . 
IN BRESCIA 2i-mi 

mm 
•>TrH ' f r ^ ^ * 

1 - F 

ì 1 

%. 

POVERTÀ 
DRL 

FEBBRI, NEUROSI 

VINO DI BELLINI 
(China D Ooluinbo) 

QriMto VINO forUUonnto Jebbriiugo, 
untlnorvoBO, ffUAri«ce le Febbri, Mn-
EatUo nervose o Bcrofuloem, Dlarrac 
oronlobe, Golof 1 palUdl, Zrregolarltù 

Donna doUcat^, alle ParionQ veoobio 
o\ aqiitìllo imieboUto par malattia ed 
oocesi. — PRBZZO : L. 5* 
EaigeremìlttetkhettailhùUodelGov&mO 

franceseGtaflrm<ttiltJ.FAYARD* -
Adh. D E T H A N , fftrniicSflU in PAfllfìl /?>/ 

4-331Ì '"' .. 

: PEHMl/lTA TIPOGE, F, SjiCCHETTO 

immk pr. DOMEHÌCO 

^. TBATTAT' 

, H ^ ^ ^ 4 ^ Mi-A-Tx -TTT-

^ r U 

"1 t3ieee]?r3KÉm 

nappraéntanzfl Generali: B j r o K c ì a da i^ietro Carpani di l^aoio -
O i - c « i a dfll rap. A1B3S, Maestri e vendita dai principali droghiprl. 

TERZA EDIZIONE 
Un Voi.in~8dipag.528-Vm ..1880 

: Prezzo II. M^^:^^ 
rPStEff?Bn*5SHL^flaD£? «iaE£W4 

HIIUKO 
Solferino 

6 

Ing. ALMICI 9 C. 
D E P O S I T O D I M A C C H I N E 

PRIMO PREilO 

V J 

Solferino 

- S 

G R A N D E J M E D A G L I A D' ORO 
l ' I al Concorso Intemazionale di Perugia 

I A JflPQ 
lato grntin tlletru 

j 1 

E T 
1 382 I -

" - " - - ^ T ' i l * — - H i - t -—- — j- - xu,mj_n_^j ^ p. _ -^-^Vv-•" ^^^Tf ^^^-fi ift-J. - -r ^ T - t - - ^ T - ^ t ^ s ^ + i j ^ 
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Ristoratore dei Capelli 
-^1^^NAZIONALE . • : . " ̂ -•/ 

preparazione del cUimìeo-farmacista A. GEASSI -^ MESCIA 
• Soirve niìrabilmfrlc a rìdcnarti ai capelli bianchi il primitivo colore non 6 ^^4 

unÀ linta, non ung^, non lorda, non macchia la pelle e ia biancheria; non f a ' ^ 
bifeCRiso di lavare o dì grflFsnre i cBpeìli, né' prima, né dopo la sua applicazione %^; 
ed è perfeltKnìente innocuo. ^ 

Aftiscfì dirfllaiiiKnle mi bulbi dei cnpelli, come riparatore, riproducendo ar- |i^;-
liiiciahnenlfì quella parte di materia colorante che cessa dì formarsi nella loro f J 
organica cqstituìiono per malallìB, per età avanzata o per altre caiist cccezìo- -'f. 

î:̂^ nn!', rdcnrndo ai mf desimi il loro colere primitivo nero, castagno, hiomìo, occ, •;> 
^ì-\ irrpedpctì là caduta, prornsiovo la crescita e la forza e dona ai ciìpeili il lucido ;{'£ 
^4, $ la niorbid^^zza di-ila gioventù. . " ^ 
fi Distrugge inoltre le jpeUicolo.e guarisca le malattie cutanee della lesla senza 

fe-, recare inccniodo e merita di èssere prfftrito ad cgni altro preparato che Irò- ^ ' 

f§f macia della Legaiicne BriteBsiica 
Via Tsjaaìjnooi, con mt-^imm ? a a a Kanin 2, f l E M S ^ 

aip 

l'dì 
W4 f̂  S S S* S L' fi 

W i l V M h»l IkÉ ,̂;u, Â 
: • • 

JuesW liquido rigcasì'aiora dei capelli non è nni linU, ma ŝ lseaiso 
«^sce direSUmoìite sui balbi M modcsimi gU dì A ̂ mo tsle hn% 

P:I. à ̂ i 

\ ^ X , . I 

i vasi in commercio, tanto per la sua efficacia corno per i,vantaggi che presenta ké 
;̂ nella sua apiilicazione e per reconomìa della spesa- ' ' . ' K 

I '^"' FrcK/u «Iella Sftitiiglia con istruieione IJ. 3 . ' 
gî  la BRESCIA, al vende eiBcìtìsìvàmenie dal preparatore A. GRASSI. 
*•" :Iu PADOVA da ANTONIO BEUON, profumiere ~ Via S. LorQBza,ie%' 

l'. isiEÒRO FAoaiAm> pnrruccnierà - piazza Cavour. 

, AVVERTENZA X Trovandosi in comniercio altri liquidi 
che sì Bpscciaro sQllo queslo nomo, ma dio non hanno 
nulla di comune còl Rùtoralùre dei. Capelli preparata dal 

ff\? 

^i 
' ^ ^ . 

I 
t : ^ ' \L ' 

nrp-, 

^ j^ - . . . , . . floUoscrillo, si raccomandaai'cótìsnniator! di esìgere c h e ^ j 
%S^'^fWÉ- ^i^^ flacone porti iinpressa la Marca di fabbrica come la \fy' 
i£i.^kéW presente, tanto suli^eliclifìtta quanto fiuUa fascia e caysula f" 

nonchò la firma del preparatore. 
• = ^ T : 

1. : 

^ 

^ Tanfo l'Etichetla quanlo 11 Marco di Fabbrica .qui regnato, sono sfati depo­
sitali sotto legida delia Lfgge, e i contraOalorì saranno puniti a termini del­
l'Art. 5 delilaLegge'30'Agosto 186S N. •fb79. A. GH^SSl 

Sha pGSsona ergerà BUIU tosta, taaiisa vm&nì il più piccole ìncomm^. 
m QmnÌQ nna or,ceUentÌ preros^iiiv&la m raccoffiwida a gasila 

p^n^mcm e |V5r .ffialattÌR opcrotà iv^nask, oppure per qnulcfco f ̂ ^ :• 
ìii-̂ -eaisiìiiìia avessero .hmjgsio ai tUM(;i pai htQ capoUi uà» Essteaacfey 
lì r s n ' i w tì priffiiUTo loro colora, anartodéli m pari temps sìha 
(̂ isftiis Unniàis ài il coìors cha aTeiraufl TXCÌU loie naìiarÉla ratoioaa. 

ìimS^ fipadiiàso dsìla suddfitU fg,nsftcm dirigendtjné" Is dsmttndd s<!>33m-
aiits da Tsfilisi postale. Sì tro^oo in S^ìa4<^vm prca'so !f̂  fe^iiic;,9 
;AT0. W. EOBE^TI» da PIMSRI B MAUHOt COBHEIJO, da 

SflOV. mzZOmO pammchìare ai Bnomo o da 9. MEHATX profaiuisr^ 
in Via del ©alloj alYoneeia Zampironi, FÌ^Q^ÈS On^rsTatso P ŝinci; a 
•fÌMÌB» dai Valeri;'¥Becoaro dĵ  Dal Lsge; e. Veroast da fsÌB^n ' 
ImanneU; 8 Udine d« w Fìnnììti^ffi. 31^24 
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e à vleniB alIòntianflLito £»ulillo, 

g i v o a s d l a n f e 

'^rWAANMIRINAPlRUpCA 
:̂  . BEIi DOTT, POPP ^ '• 

' Sig, aotl- li ,G, Popp i. r< dcnlislfl di corle, 
Vitjnna I-i Bogncrgtìdfic 2» 

I RieevetU piinlualnieiitc la fiiia Acqua Aiia-
teritiQ por la bocca e sonò cònt^ntUflimo di 

: possederla} cissa forUrtcA, :Ie gengive^ e l̂ Vî . 
\ totoimcntó I' "odoro CDUIVO , spccialniciUo 
Podere del Inliacéo, cast̂ iulo ch' io fummo 
come mi soldato, perciò io raccomando ad 

'ognupo Ift BUQ Atqwa pcr la bocca. ,̂  
\ Còl)' tulìfl alima , 
\ -.r..iv'^ '--Ai -^FEtìEniCO GAMPEBIE 
' :• ììfi-y^ '. '• Tt maeslro d* eipiilaziout». 

Sfaz (Bocmia).̂  . , ...,, -
Itepóaito sì può avere in Padova alle 

fermacie Cornelio, Kolerti; Arrigonì, Ber­
nardi. Durer^Bacchetti e Giuseppe Meratì 
profumiere, via Gallo — jFerrara Navar-
ra — Ceneda MarcJielli — Treviso Bin-
doni, Fracchìa e Zanetti — Vicenza Va­
leri e Frieziero — Venezia Bottner, Zam­
pironi, Caviola, Ponci, Agenzia Longega 
— Mirano Roberti — Rovigo Diego — 
Ghìoggia RoBtegliin ^ Baasano A. Gomìn 

Iprofumiere. 1-197 

z. V-, 

P A 

Intica Fonte Minerale Ferruginosa nel Trentino. 
L'aziono ricostituente e ri generatrice del ferro Ò in quest'acqua <li 

un'efficacia meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di 
cui è fornita, ciò che non possono vantare altre, e specialmente Rocoarò, 
che contiono il gesso, (Vedi analisi Melandri, e altra recente del prof 
cav'. Bizio di Venezia). L'acqua di Fcjo, ricca corno è dei carbonati <U 
ferro e soda e dì gaz carbonico, eccita l'appetito, rinforza Io stomaco, OQ 
ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. i 

La cura prolungata d' acqua di Pejo è rimedio sovrano per 1© af-» 
fezioni di stomaco, cuore, nervose, glandulori, emorroidali, 
uterine e della vescica. 

Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Far­
macisti d'ogni città.. 

A w e r i o ^ n s E a . ì n Elctiriè farmacie s! tenta vendere per 
Pejo un'acqua contrassegnata colle parole VALLE m PFJO (che non 
esisto) Pev^on restare mgannatl esif̂ cra ria capsula inverniciata 
in giallo con impressovi ASHIICA F O U £ O l ' r jo — BorgIi«**l. 
come il timbro qui contro. 15-292 

In PADOVA - Agenzia della Fonte rappresentata dal sig* Pietro •Ci'm&' 
gotto - Piazza Pedrocchh ' -- • , , 
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